
Magistrati 
«Il governo 
deve fare 
di più» 
• • ROMA. La magistratura 
italiana toma a riunirsi a Roma 
In assemblea generale (la data 
(Issata è il 27 gennaio) per fa
re Il punto della situazione 
giustizia alla luce delle Iniziati
ve governative seguite agli im
pegni assunti da De Mita e 
Vassalli nell'ultimo scorcio 
dello scorso anno. 

Un documento varato dal 
Comitato direttivo centrale 
dell'Associazione nazionale 
magistrati prende atto che II 
governo -ha rinunciato alla 
originari» proposta di accolla
re ulteriori oneri ai Comuni in 
tema di mutui per l'edilizia 

{Indiziaria». Tuttavia, viene 
atto rilevare, «manca ancora 

un piano organico a livello na
zionale». 

L'Associazione, prosegue 11 
documento, «prende atto che 
il ministro Vassalli ha prean
nunciato la presentazione a 
giorni di un decreto legge per 
rassunzione di un cospicuo 
numero di assistenti giudiziari 
e dattilografi». L'esigenza che 
tale personale «sia prioritaria
mente destinato al primi 
adempimenti per la costitu
zione dell'ufficio del giudice»; 
la necessità di una rapida di
scussione del progetto di ri
forme urgenti per ilpreannun-
ciato Ddlsul giudice di pace. 

Summit a Palermo con Cava e Vassalli 
«Sotto osservazione» appalti e contributi 
e le tecniche del riciclaggio 
«Difficoltà» nel lavoro dell'alto commissario 

Nel mirino di Sica 
le banche della mafia Giuliano Vassalli Domenico Sica 

Mesasummit a Palermo, in Prefettura, all'indomani 
delrintervento di Achille Occhetto all'inaugurazio
ne dell'anno giudiziario. I ministri Vassalli e Gava, 
l'Alto Commissario Sica, insieme alle autorità della 
regione, ai vertici delle tre armi, a sindaci e ammi
nistratori siciliani, fanno il punto sulla situazione 
dell'ordine pubblico. Nel pomeriggio, il secondo 
round per assumere decisioni operative. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

tTB PALERMO. Sica guarda 
lontano. Indaga sulla mafia 
dal volto nuovo, quella meno 
conosciuta, e che non fa noti
zia almeno per il momento. 
Sicuramente indaga su una 
mafia che non si identifica pe
dissequamente con le cosche 
dell'eroina, anche se una se
parazione netta fra I due tron
coni criminali rischia di essere 

pretestuosa. Lui non lo dice, 
avendo scelto fin dal giorno 
del suo insediamento a Paler
mo di scoprirsi II minimo indi
spensabile. Una consegna del 
silenzio alla quale si è saputo 
attenere anche di fronte agli 
assalti più impetuosi dei croni
sti. Ma piccoli segnali, una fra
se qua e là, possono essere 
utili per ricostruire a grandi li

nee la cornice nella quale 
sembra inserirsi la sua attività 
di Alto commissario. 

Durante il vertice a porte 
chiuse ieri mattina Sica ha 
tracciato un primo bilancio 
premettendo che l'organizza
zione di un'intelligence che si 
rispetti sta incontrando alcu
ne difficoltà, anche se lo spiri
to di collaborazione dimostra
to da magistrati e investigatori 
è aito. Poi, Sica ha esposto le 
sue priorità. Ha avuto incontri 
con i dirigenti della Banca d'I
talia. Una strada che tentaro
no di battere, ma senza suc
cesso, il capo della squadra 
mobile di Palermo Bons Giu
liano e il procuratore capo di 
Palermo Gaetano Costa, en
trambi assassinati, nel 79 e 
nell'80. In discussione con i 
vertici bancari il problema spi
noso di un possibile inquina

mento del sistema creditizio. 
Sica ha informato i parteci
panti al vertice di aver dispo
sto ispezioni alla Usi 17 di Ge
la, il grosso centro della pro
vincia nissena dove - come 
ha rilevato in Prefettura il sin
daco Ottavio Liardi - soltanto 
nell'88 si sono registrati 33 
omicidi e SO tentati omicidi. 
In questa zona, sotto il rifletto
re di Sica, anche la greppia 
dei contributi in agricoltura. 

Ma l'Alto commissario vuo
le penetrare in profondità an
che nel labirinto delle ammi
nistrazioni pubbliche, perciò 
si è rivolto all'assessore regio
nale degli enti locali. Sica de
nuncia resistenza di una rete 
di cooperative giovanili che 
pur avendo sede al Nord, sa
rebbero in realtà gestite da 
imprenditori siciliani. Sta dise
gnando la mappa degli appalti 

per la realizzazione di opere 
pubbliche i cui lavori da anni 
non giungono a termine. 

Più legate ad argomenti del
le cronache di questi mesi le 
dichiarazioni dei ministri Vas
salli e Gava. Entrambi sono 
apparsi comunque reticenti 
sulla questione dei pool anti
mafia e sul rischio di una loro 
possibile smobilitazione. Ga
va: «Chiedetelo a Vassalli». E 
Vassalli: «In questo argomen
to non voglio entrare, non è 
compito del ministero, non è 
materia della mia giurisdizio
ne». Il ministro della Giustizia 
ha invece chiarito che il nuo
vo codice di procedura pena
le non rappresenterà una 
strenna per i capimafia. In 
America - ha osservato - do
ve da tempo vige un sistema 
penale molto simile a quello 
che entrerà in vigore anche in 

Italia «si celebrano processi 
con grande successo nella lot
ta contro la mafia». Il ministro 
della Giustizia ha precisato 
che il nuovo codice è auto 
voluto da tutte le fot» parla
mentari e che ci saranno tre 
anni di tempo necessari per la 
sua sperimentazione. Annun
ciata la nomina di un albo 
pretore a Gela. Annunciate 
modifiche imminenti alla leg
ge Rognoni-La Torre. Il mini
stro degli Interni Gava ha ma
nifestato invece la volontà di 
•frantumare il segreto banca
rio», vero e propria santuario 
che consente alle cosche di 
sviluppare traffici illeciti. Il mi
nistro degli Interni ha infine 
sottolinealo l'importanza di 
una lotta senza quartiere al 
traffico degli stupefacenti che 
lui ritiene essere ancora la 
principale torma di accumula
zione di Cosa Nostra. OS.L 

'Ndrangheta 
Cassazione: 
riesaminare 
16 arresti 

M ROMA. La legittimità di 
16 mandati di cattura emessi 
dalla magistratura di Reggio 
Calabria per associazione 
per delinquere di stampo 
mafioso, in coincidenza con 
il deposito della sentenza-or
dinanza relativa all'inchiesta 
sulla «guerra di mafia», il 25 
giugno scorso, dovrà essere 
riesaminata dal tribunale del
la libertà al Reggio Calabria. 

E questa la decisione della 
prima sezione penale della 
Cassazione, presieduta da 
Corrado Carnevale, che ha 
accolto il ricorso degli impu
tati contro la conferma dei 
provvedimenti restrittivi de
cisa dallo stesso tribunale 
delia libertà il 6 luglio scor
so. 

Saranno nuovamente esa
minate dai giudici del capo
luogo calabrese le posizioni 
di Giuseppe, Rocco e Mar
cello Barbaro, di Diego Po
to, Wilmen Caretta, Pasquale 
Bilardi, Giovanni Imerti, Bru
no Saraceno, Bruno Fraga-
pane, Natale e Pasquale Bu
da, Carmelo Caminiti, Anto
nio Bucera, Filippo ed Epifa
nia De Carlo e Giovanni Tala
mo. 

Commerciante 
Per omonimia 
con mafioso 
non lavora 
•ai MESSINA. Per quattro an
ni non ha potuto svolgere al
cuna attività commerciale 
perche al terminale della pre
fettura di Messina risultava de
nunciato per associazione 
mafiosa. Solo adesso si è ac
certato che era un caso di 
omonimia. La disavventura di 
Giuseppe Buemi, 40 anni, di 
Novara di Sicilia, cominciò 
nel 1984, quando chiese e ot
tenne un contributo regionale 
di SO milioni per lavori di mi
glioramento fondiario. GII fu 
chiesto di sottoscrivere urti 
dichiarazione di responsabili
tà (cioè di non essere un ma
fioso). Nello stesso periodo 
un omonimo fu denunziato 
dalla procura di Busto Ardilo 
per associazione mafiosa, 

La dichiarazione venne rite
nuta lalsa, Bueml fu denunzia
to per truffa pluriaggravata e 
falso e rinviato a giudizio. Sol
tanto in questi giorni, davanti 
ai giudici della seconda sezio
ne del tribunale, è stato sco
perto l'errore del terminale 
della prelettura (nome e co
gnome erano uguali, ma I* da
ta di nascita no). L'omonimo 
di Busto Arsizio nel frattempo 
è stato assolto dalla magistra
tura di Milano dall'imputazio
ne contestatagli. 

A Moena si discute 
C'è turismo 
senza scempi? 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE S A R T O R I 

I TRENTO. «Il turismo, se spopolamento montano -
incontrollato, può diventare 
un cancro del territorio. Ma 
ormai puntiamo sulla qualità, 
non sulla quantità», assicura 
Riccardo Chlaranl, responsa
bile marketing dell'azienda di 
firomozlone turistica del Tren
ino. «Il turismo è già un can

cro delle Dolomiti, e attorno 
ruotano troppi interessi per
ché sia possibile tornare In
dietro», ribatte pessimista 
Francesco Bonzaga, presi
dente provinciale del Wwf. 
SonoJ due poli estremi (ma 
non è che ne affiorino di Inter* 
medi) del dibattito organizza
to «la festa dell'Unità sulla 
neve In corso a Moena, giusto 
sotto le più note cime dolomi
tiche. Pubblico che applaude 
chi condanna il troppo turi
smo; pubblico, d'altra parte, 
che affolla la cittadina proprio 

Eralle alle strutture turistiche. 
e contraddizioni sono evi

denti. In Trentino ci sono 3S1 
Impianti di risalita con una 
portata oraria di quasi 300mi-
la sciatori, 280 chilometri di 
piste. Ventitré milioni le pre
senze turistiche dell'anno 
scorso, in una provincia di 
neanche mezzo milione di 
abitanti. È tanto, é troppo? Per 
l programmi dell'ente pubbli
co, no. Dice Chlarani: «in pas
sato ci sono stati spazi per tu
rismo d'assalto, fatto di ce
mentificazione più che di na
tura, Ma l'impatto ambientale 
non è cosi drammatico e 
adesso stiamo correggendo il 
Uro, anche perché le esigenze 
del mercato sono mutate. La 
gente chiede vacanze diverse, 
ambienti naturali, paesaggi in
tegri, centri minori non Intasa
ti. E questi aspetti stiamo vaio-
nzzando». 

Tutto sta, naturalmente, a 
fidarsi, a sperare ad esempio 
che le valli ancora intatte, una 
volta «valorizzate», 'non fac
ciano la line delle altre L'im
patto del turismo di massa 
può essere positivo - econo
mia ricca, inversione dello 

Montecitorio 
Procedimento 
disciplinare 
a dottoressa? 
• i ROMA. Procedimento di
sciplinare per Cristiana Del 
Melle, il medico della Camera 
dei deputati e conduttrice di 
una trasmissione in televisio
ne, dopo le rivelazioni sulle 
malattie degli uomini politici 
da lei visitati e curati? Sembra 
proprio di si. «Decideremo nei 
prossimi giorni», ha detto ir 
prof. Marcello Negri, untrdel 
tre commissari che attualmen
te reggono l'Ordine dei medi
ci di Roma. Danilo Poggiolini, 
presidente dell'Ordine dei 
medici di Torino e vicepresi
dente della Federazione na
zionale degli ordini, ha detto-
«Ho conosciuto la collega Del 
Melle e ho avuto modo di ap
prezzarne la serietà e la cor
rettezza, stento a credere che 
abbia detto le cose che le si 
attribuiscono-

anche devastante in tanti sen
si, non solo per disboscamen-
t|, seconde case, superviaolli-
là o inquinamenti. Racconta 
una ragazza del posto, Danie
la: «Nel venti chilometri della 
Val di Fassa ci sono ottomila 
residenti e quarantamila posti 
letto, lo personalmente ho in
contrato frotte di turisti portati 
dalla Danimarca con voli 
charter: giuro, non sapevano 
neanche dove si trovavano». 
Chlaranl ripete che «ormai i 
modelli di sviluppo tipo rivièra 
romagnola sono impraticabi
li». Ma la testimonianza, nel 
suo piccolo, più dura, è quella 
di Alessandro Gogna, di 
Mountain Wlldemess, che 
parla della Marmolada, l'uni
co grande ghiacciaio delle Al
pi orientali. Sapete, ad esem
plo, cosa comporta lo sci esti
vo? «Ogni sciatore produce 
circa 200 litri di acqua Inqui
nata al giorno, accelerando il 
ritiro del ghiaccialo». La zona, 
infatti, deve essere battuta da 
gatti delle nevi, la neve viene 
spruzzata sulle piste addizio-
nata chimicamente e sottratta 
al ghiaccio che rimane allo 
scoperto. Ancora sulla Mar
molada, Gogna descrive la 
«operazione pulizia» fatta per 
due mesi quest'estate da 25 
alpinisti volontari. Ad ogni sta
zione della funivia, sono state 
trovate discariche degne di 
una città: «Dalla cima in giù, la 
parete sud é coperta da uno 
strato di gasolio e liquidi oleo
si per un tratto alto 900 metri 
e largo 15. Sotto la seconda 
stazione un vallone è coperto, 
per' tre chilometri quadrati, 
dai residui dei materiali di co
struzione. In un canalone sot
to la prima stazione ci sono 
tonnellate di rifiuti, dalle car
riole ai materassi, fino alle rivi
ste pornografiche». Non si sal
va neanche il ghiaccialo dove, 
per consentire lo sci, i crepac
ci naturali pare vengano riem
piti di polietilene espanso, fat
ti saltare con la dinamite e in
fine livellati. 

—————— Alla Camera le interrogazioni sulla fabbrica di Cengio 
Pei condanna operato del governo e prepotenza Montedison 

L'Acna autorizzata ad inquinare 
Potrà mai essere «ripulita» la lavorazione all'Acna 
di Cengio? Il ministro Ruttalo non l'ha detto ieri 
sera a Montecitorio, quando ha risposto alle inter
rogazioni presentate sull'argomento da varie forze 
Rilitiche, tra cui il Pei (primo firmatario Zangheri). 

el suo intervento, Ruffolo non è riuscito a pro
nunciare parole tranquillizzanti sul futuro. Anzi. Ha 
detto che «il sentiero, se esiste, è angusto». 

QUIDO DELL'AaillLA 

•al ROMA. L'aula di Monte
citorio è tomaia ad occuparsi 
dell'inquinamento della Val 
Bormida da parte deil'Acna, a 
tei mesi di distanza'dalla pri
ma discussione del luglio 

-scorso. Inevitabile il bilancio 
dell'attiviti del governo in 
questo periodo, durante II 
quale II ministero dell'Am
biente avrebbe dovuto - sulla 
base «jlia mozione unitaria 
appro. ala la volta scorsa - ac
certare l'esistenza di emissio
ni tossiche, verificare le con
dizioni di sicurezza degli im
pianti, controllare la quantità 

e qualità delle acque reflue. In 
realtà però la fabbrica dei ve
leni non solo è stata autorizza
ta a riaprire i battenti il 19 set
tembre, ma non4 stata rimos-* 
sa o anche solo Individuata 
neanche una delle cause in
quinanti. Questo.,antefatto 
non poteva dunque non pesa
re nella discussione parla
mentare di ieri sera, nel corso 
della quale sono intervenuti 
per il Pei il vicepresidente vi
cario del gruppo, Adalberto 
Minucci, per i verdi Laura Ci
ma, per Democrazia proleta
ria Gianni Tamino, per la De 

Renzo Patria e Bagnino per il 
Msi. 

All'elenco delle inadem-

Kienze, Giorgio Ruffolo non 
a saputa contrapporre nean

che un credibile piano d'inter
vento per il futuro. Non ha po
tuto dare certezze alle popo
lazioni Interessate e anzi ha 
mantenuto vivi interrogativi 
gravi ed allarmanti. Il ministra 
non ha saputo sciogliere il no
do fondamentale. Non ha sa
puto dire, cioè, se é ineluttabi
le o meno che l'Acna inquini. 
Anzi, a questo proposito, ha 
affermato che il sentiero, se 
pure esiste, è certamente mot-
io angusto. 

L'ambiguità e la contraddit
torietà dell'atteggiamento 
dell'esecutivo sono slate ri
marcate nel suo Intervento da 
Minucci, «In sostanza - ha os
servato - è stata concessa una 
proroga all'azione inquinante 
della fabbrica di Cengio. E 
stato accettato che FAcna 
provi a ridurre, non già ad eli
minare, I danni ch'essa provo
ca alla gente e al territorio di 
un'area cosi vasta, rinviando 
da più di tre anni la valutazio

ne degli effetti complessivi». 
Tutto ciò, ha continuato il vi
cepresidente vicario del grup
po comunista, «non è accetta
bile». La Val Bormida «non 
pilo essere lede di ulterióri 
esperimenti: il degrado rag
giunto e la storia di sofferenza 
che ha alle spalle non lo con
sentono pia». Da qui Minucci 
ha latto discendere la netta 
condanna del comunisti «per 
l'operato del governo e per la 
prepotenza della Montedison 
nel continuare ad abusare 
dell'ambiente e della comuni
tà della Val Bormida». 

In questi mesi ha assunto il 
sapore di una beffa per le po
polazioni del posto II piano di 
risanamento che il governo ha 
affidato a un centra studi ege
monizzato dall'Ansaldo. Tutti 
gli interventi si sono ridotti a 
mere misure di incentiva fi
nanziario e non già a progetti 
di effettivo recupero delram-
biente ormai degradato. Di
ciannove sindaci della valle si 
sono dimessi da] loro Incarico 
per protesta di fronte all'iner
zia del governo. Domani una 
delegazione della zona partirà 

Siccità 
Ora il fuoco 
distrugge 
i boschi 

ROMA. Numerosi Incen
di sono scoppiati sulle monta
gne. Nel Trentino ne sono sta
ti contati oltre trenta nelle ulti-
me settimane, Persino la cima 
della Paganella non ne è rima
sta immune. Per 48 ore i vigili 
del fuoco sono stati impegnati 
domenica e ieri sul monte 
Quarnan, a Gemona, nel Friu
li, dove il fronte del fuoco ha 
raggiunto i dieci chilometri. Si 
ritiene, però, che l'origine 
dell'incendio sta doloso. Tesi 
avvalorata dal fatto che agenti 
e vigili hanno individuato due 

distinti focolai. Ma è certo che 
la siccità persistente sia re
sponsabile di molti degli in
cendi verificatisi in questi 
giorni. La regione più dura
mente colpita è la Sardegna. 
Tutta l'isota è stata dichiarata 
zona colpita da eccezionale 
calamita naturale. Molto be
stiame viene macellato anzi
tempo e la resa del latte ovino 
e bovino si sta nducendo. 
Agricoltura in crisi, dunque, 
un po' ovunque, ma la preoc
cupazione maggiore^riguarda 
la prospettiva delle riserve 
idriche per i prossimi mesi e 
per Testate. A Roma ancora 
non c'è emergenza, ma i ro
mani guardano con preoccu
pazione al Tevere il cui livello 
si abbassa sempre di più. Ec
co come appariva ieri il fiume, 
altezza dell'antico Ponte Pala
tino, ovvero Ponte Rotto, co
me lo chiamano i romani, l'ac-
3uà è scesa tanto da scoprire i 

etriti del fondo. 

E il paesaggio va allo sbaraglio 
ORLANDO PIRACCINI 

• i BOLOGNA. All'improvvi
so nella spoglia navata dell'ex 
chiesa di San Giorgio in Pog
giale il popolo degli ambienta
listi è ammutololito. In silen
zio anche parlamentari e am
ministratori locali. Chiamr a a 
difendere il suo ministero ed il 
governo tutto dall'accusa di 
paesaggio allo sbaraglio' ed 

in particolare di assenteismo 
rispetto all'applicazione della 
legge Galasso (la 431 del 
1985 per la tutela delle zone 
di particolare interesse am
bientale) Ruffolo ha lanciato i 
suoi siluri verso la capitale: 
«Allo sbaraglio il paesaggio 
l'ha mandato il governo nella 
sua collegialità», afferma con 

decisione e si capisce che lui 
la parte del capro espiatorio 
non intende davvero farla. E 
avvenuto al convegno orga
nizzato a Bologna da Italia 
Nostra. «Cosa volete che pos
sa fare il povero ministro al
l'Ambiente se manca un qua
dro di riferimento nazionale» 
si giustifica sconsolato. E an
cora: «L'ambiente muore, co
me muore di fame il servo di 
tre padroni», parafrasi amara 
che vede le competenze sul 
territorio spartite tra tre mini
steri. Oltre al suo, quello ai La
vori pubblici e quello ai Beni 
ambientali e culturali. E se ne 
va minacciando. O si fa un mi
nistero del territono, si formi

no cioè, almeno strutture se
rie di coordinamento e allora 
bene, ma lui a questo gioco 
dello sfascio non ci sta più. Ed 
ecco il papà della legge, il re
pubblicano GiuseppeGalasso. 
Per lui, nella fase di applica
zione della legge 431 il mini
stero per 1 Beni ambientali e 
culturali e stato del tutto as
sente. A Bologna, però, il mi
nistro Bono Panino non c'è. E 
la bordata galassìna si perde 
nel fondo della navata. Il fron
te della difesa è in frantumi. 
Ma arriva Enrico Ferri. Lo ac
coglie uno striscione di ben
venuto (Ferri sei peggio di Ni-
coiazzO di un gruppo di am
bientalisti, Gli vien fatto dono 
d'un mattone con nastro ver
de, ma lui non lo usa per ce

mentare la falla aperta nella 
difesa del governo. Come po
trebbe farlo d'altronde, lui, il 
ministro del condono perma
nente, dell'abusivismo prossi
mo futuro? 

E le Regioni? C'erano an
che loro ieri nelle vesti di ac
cusati. E alla fine colpevoli so
no apparse pure loro. Ma con 
un bel mucchio di attenuanti e 
qualche assoluzione, Chiama
te dalla legge ad approntare 
piani paesistici entro il 1986, 
pochissime hanno rispettato 
ia scadenza, poche si son date 
da fare, tutte le altre si son 
dichiarate fuori. Jene la pro
vincia autonoma di Trento e 
l'Abruzzo (tre piani diversi in 
tre zone significative che però 
non coprono l'intero (errilo-

alla volta di Strasburgo dove 
sarà ricevuta dal presidente 
del Parlamento europeo. Ri II 
Pel a promuovere • suo tem
po le firme in calce a una peti
zione popolare (su cui succes
sivamente si sono impegnate 
tutte le amministrazioni locali 
del posto) che chiedeva l'In
tervento comunitario per l'Ac
na. Pia precisamente si chie
deva una commissione tecni
ca di verifica dello stato delle 
cose, cioè del grado di inqui
namento raggiunto, della pos
sibilità di riconversione delle 
produzioni e del dell produtti
vi. 

Il Parlamento mollo proba-
burnente tornerà ad occuparsi 
della delicata questione!una 

Sina volta. I gruppo verde ha 
ectso intatti di trasformare In 

mozione la propria Interpel
lanza il che dovrebbe dar luo
go * un nuovo dibattito sull'ar
gomento. Già oggi, comun
que, l'assemblea di Moriteci-
torio affronterà un'altra rile
vantissima questione di carat
tere ambientale: si voteranno 
le mozioni sullo scandalo del
l'acqua all'atrazina. 

rio regionale): strumenti urba
nistici e territoriali hanno 
adottato, ma non ancora ap
provato, Veneto, Marche, Ba
silicata e Liguria. Per Italia No
stra hanno almeno preso sul 
serio l'impegno Piemonte, La
zio, Campania (che ha un mini 
Giano approvato, ma solo per 

i zona amalfitana). Poi c'è 
l'Emilia-Romagna con un pla
no imponente, già da tempo 
delinito, sottoposto al un vero 
e proprio dibattito popolare 
ed ora in discussione in consi-

Sito regionale. Inline gli ina-
empienti, Sicilia e Sardegna 

tra gli altri. Ed è proprio nelle 
isole che, per Italia Nostra, 
stanno avvenendo in questi 
giorni alcuni tra i più gravi at
tacchi slla salvaguardia del 
territorio. 

""•*•"•—"•"—™ A Catania derattizzazione nei quartieri del centro storico 
dopo l'assalto ai bambini e ai vigili del fuoco di grossi roditori 

Contro i topi anche gli idranti 
Ci sono volute alcune ore prima che i vìgili del 
fuoco riuscissero a scongiurare il pericolo. Si è 
dovuto ricorrere persino all'uso degli idranti. Alla 
fine, due dei grossi topi che domenica mattina 
hanno seminato ii panico tra gli abitanti di via 
Guzzetta, nel vecchio centro storico di Catania, 
sono stati uccisi. Gli altri, cinque o sei, sono riusciti 
a nascondersi. 

NINNI ANDRIOLO 

ME CATANIA Da ieri mattina 
una squadra di operai del Co
mune è al lavoro fra le abita
zioni fatiscenti del quartiere 
del «Cappuccini», per una de
rattizzazione a tappeto. Una 
misura indispensabile che 

giunge, però, in ritardo rispet
to alle continue segnalazioni 
degli abitanti della zona: la 
stessa dove il 4 luglio scorso 
Carmela Marletta, una neona
ta di 25 giorni, venne sfigurata 
dai morsi di un grosso topo 

che, mentre la bimba dormi
va, era nuscito a salire fin den
tro la sua culla. A pochi mesi 
di distanza da quella tristissi
ma storia, domenica mattina 
alcuni bambini, mentre gioca
vano in un cortile, sono stati 
assaliti dai roditori che sono 
penetrati fin dentro l'abitazio
ne di una di loro, Amalia Mari
no. È la madre che, tra le lacn-
mine, racconta la stona. «Ho 
visto la bambina correre inse
guita da un topo grosso quasi 
come un gatto. Non aveva ai-
cuna paura e si buttava addos
so ad Amelia. Non so come 
siamo riuscite a scappare fuori 
di casa, lasciandolo dentro. 
L'unica cosa da fare era quella 
di chiamare i pompieri, e così 

abbiamo fatto». 
. Per nulla intimoriti dall'arri

vo dei vigili del fuoco, i topi 
hanno addinttura cercato di 
assalirli. Solo con l'uso di po
tenti getti d'acqua, alla fine, è 
stato possibile disperdere i ro
ditori. 

Una vicenda sconcertante, 
quella di domenica. In essa si 
racchiudono alcuni dei dram
mi di Catania. Le condizioni di 
emarginazione in cui sono co
strette a vivere migliaia di fa
miglie per l'assenza di abita
zioni adeguate; per le pessime 
condizioni iglenico-sanìtarie 
di interi quartieri, dove i bam
bini sono costretti a giocare 
tra macene e cumuli di im

mondizia; per la disoccupa
zione che impedisce a molti 
capifamiglia di affittare, nel* 
l'attesa di una casa popolare 
che non arriva mai, una dimo
ra degna di essere chiamata 
tale 11 padre dì Amelia Marino 
è disoccupato da anni, cosi 
come lo è, tuttora, iì padre di 
Carmela Marletta, sul cui volto 
continuano ad essere visibili i 
segni della tristissima vicenda 
del 4 luglio scorso. 

Il problema del risanamen
to dei quartieri popolari del 
centro storico di Catania, per 
migliorare la vivibilità e per 
dare occupazione, è all'ordi
ne del giorno di una città che 
vede emergere uno dopo l'al
tro i risultati di anni di disanv 

mlnìstrazìone e di immobili
smo. Sono enormi i problemi 
che la nuova amministrazione 
comunale deve risolvere. «Oc
corre procedere ad una derat
tizzazione a tappeto dei quar
tieri degradati - dice il profes
sor Marcello La Greca, ordi
nario di biologia animale all'u
niversità di Catania. La descri
zione degli animali che dome
nica scorsa sono stati visti, fa
rebbe pensare anche a nutrie 
che possono essere fuggite da 
qualche allevamento che è 
possibile sia stato Installato In 
una zona in cui, però, le con
dizioni igìenico-saniarie sono 
assai precarie, ai limiti della 
civiltà». 
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Michall 
Gorbaòév 
La sfida 
XIX Conferenza 
pantovietic» del 
Pcus 
"...penso di 
essere nel vero 
dicendo che da 
quasi 
sessant'anm non 
si verificava 
niente di simile" 
(Michall GoroaeeVJ 
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